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Giornata di promozione dell’Associazione Volontari Caritas Roma ODV 

“Tessere… relazioni di cura” 

Cittadella della Carità Santa Giacinta 

Roma, 7 giugno 2025 

Intervento di Giustino Trincia, direttore della Caritas diocesana di Roma 

Carissimi, è una gioia ritrovarci qui insieme oggi.  

Grazie, anzitutto, alle persone che hanno accettato l’invito e a coloro che hanno preparato questa 

occasione di incontro e di festa. Saluto e ringrazio pure Mariano Borgognoni, il direttore della storica 

rivista Rocca, per le sue riflessioni iniziali. 

È una bella sorpresa ritrovarci così in tanti di sabato mattina e per di più con questo caldo e con la 

coincidenza di più manifestazioni in città. 

 

Questa sera, nella veglia di Pentecoste, e poi domani con il termine del Tempo di Pasqua, 

celebreremo la discesa dello Spirito Santo sugli Apostoli e su Maria riuniti nel Cenacolo. Consentitemi 

allora di iniziare condividendo con voi questa Preghiera di padre Jean Galot. 

“Spirito di Dio, viene ad aprire all’infinito le porte del nostro spirito e del nostro cuore. Aprile 

definitivamente e non permettere che noi tentiamo di richiuderle. Aprile al mistero di Dio e 

all’immensità dell’universo. Apri il nostro intelletto agli stupendi orizzonti della Divina Sapienza. Apri 

il nostro modo di pensare perché sia pronto ad accogliere i molteplici punti di vista diversi dai nostri. 

Apri la nostra simpatia alla diversità dei temperamenti e delle personalità che ci circondano. Apri il 

nostro affetto a tutti quelli che sono privi di amore, a quanti chiedono conforto. Apri la nostra carità 

ai problemi del mondo, a tutti i bisogni dell’umanità”. 

 

Intervengo all’interno di un programma denso, proprio come direttore della Caritas di Roma. Oggi è 

la prima uscita dell’Associazione Volontari Caritas di Roma, ODV, formalmente costituita presso il 

notaio, il 5 dicembre 2024 (volutamente in occasione della Giornata mondiale del Volontariato), con 

appena 10 soci fondatori. In questi mesi si è lavorato sottotraccia per dotare l’Associazione del 

minimo di struttura organizzativa per esistere – codice fiscale, c/c bancario, un primo indirizzario dei 

volontari (in costruzione), un armadio dove mettere i documenti, la targa esterna - e qui ringrazio in 

particolare Martino Furio, il segretario e Fiorenzo Sozio il tesoriere, per il lavoro svolto. Il Consiglio 

direttivo ai compone poi del Vicepresidente, don Paolo Salvini, il nostro Vicedirettore Caritas che 

impossibilitato ad essere qui manda il suo saluto, del sottoscritto, in quanto presidente 

dell’Associazione e di Riccardo Migliorelli che ringrazio particolarmente insieme ad Anna Rita Lorusso 

e diverse altre persone, per la bella organizzazione della giornata odierna. Grazie anche ai Facilitatori, 

agli amici della nostra Area Volontariato e Cittadinanza Attiva (qui con noi c’è il responsabile, Gianni 

Pizzuti) e alla nostra Segreteria di direzione Caritas, in particolare a Sabrina Maiolo. 

L’Associazione Volontari Caritas Roma è il quarto soggetto dell’Organizzazione Caritas Roma, dopo 

l’Ufficio pastorale Caritas della Diocesi di Roma; la Fondazione Caritas che è il nostro soggetto 

giuridico di riferimento (la Caritas non ha una veste giuridica e se ad esempio deve ricevere una 

donazione, un lasciato immobiliare, indica ai benefattori la Fondazione che è presieduta dal Vescovo 

ausiliare dell’ambito della carità, SE Mons. Benoni Ambarus) e la Cooperativa Roma Solidarietà, il 

braccio operativo della Caritas, che permette a quest’ultima di gestire le proprie diverse attività e 

non a caso è presieduta dal Direttore della Caritas diocesana e il suo scopo principale è quello “di 

realizzare le attività di volontariato promosse dalla Caritas diocesana di Roma”. Qui con noi abbiamo 
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Paola Aversa che la segretaria della Fondazione e la Direttrice generale della CRS. Ecco perché, pur 

avendo una sua veste giuridica, l’Associazione è tutta interna alla stessa Caritas diocesana e si pone 

al suo servizio. 

La sua costituzione, nel dicembre scorso, è un punto di arrivo ma anche di un punto di partenza. Può 

sembrare una frase fatta, ma non lo è. 

Vorrei soffermarmi con voi su tre punti: come siamo arrivati a dar vita all’Associazione; perché 

l’abbiamo costituita; alcuni primi passi per farla crescere. 

 

I. Come ci siamo arrivati? 

 

A. Con la riscoperta della prevalente funzione pedagogia assegnata nel 1972 da San Paolo VI alla nascita 

della Caritas, costituisce un po’ il motore che ha spinto verso questa scelta. Sì perché se il mandato 

è quello di promuovere la testimonianza della carità tra i battezzati, tra il popolo di Dio, allora è chiaro 

che il volontariato e la promozione della testimonianza del dono gratuito di sé, non può che stare al 

centro dell’attenzione e della riflessione della Caritas, prima ancora o almeno al tempo stesso del 

suo agire. La carità non è delegabile a gruppi di volontari particolarmente generosi o ad operatori 

particolarmente motivati. Essa appartiene al percorso di ogni battezzato: ricordate: fede, speranza e 

carità. Il compito della Caritas è quello di aiutare, di facilitare il percorso a cui tutto il popolo di Dio è 

chiamato, quello di vivere effettivamente la dimensione della carità.  Il volontariato, tra l’altro, è uno 

dei grandi antidoti all’individualismo e alla solitudine del nostro tempo e il suo rilancio costituisce 

dunque un contributo importante che possiamo dare nel nostro tempo e nella nostra città. 

 

B. In continuità con il percorso fatto in questi anni con tutti i volontari che hanno prestato il loro servizio 

e che continuano a farlo. In continuità con l’esperienza maturata dalla Caritas diocesana, in 

particolare attraverso la sua Area educazione, volontariato e cittadinanza attiva;  attraverso il  

percorso preparatorio durato circa due anni (2023/2024), maturato in particolare all’interno di un 

Laboratorio di riflessione sul ruolo e sull’inserimento dei volontari nei servizi diocesani che ha portato 

pure alla creazione della figura dei Facilitatori (molti sono dei volontari), nei servizi e nelle opere 

segno della Caritas diocesana, incaricati proprio di facilitare il contributo dei volontari presenti e la 

cooperazione con gli operatori professionali della Cooperativa Roma Solidarietà. Non c’è stata 

dunque nessuna improvvisazione nella nascita di questa nuova realtà. Ringrazio nell’occasione pure 

l’avv. Laura Magnani, qui presente, per la cura con la quale ci ha seguito per la stesura del nostro 

Statuto.   

 

II. Perché è nata l’Associazione? 

Ma perché dotarsi di una vera e propria associazione dedicata ai volontari, all’interno dell’Ambiente, 

dell’Organizzazione Caritas? Il volontariato in Caritas è sempre stato molto presente in 46 anni di 

storia dell’organismo pastorale della Diocesi di Roma preposto alla carità. Ci sono state e ci sono 

storie bellissime di volontari nel nostro ambiente, come di numerosi operatori particolarmente dediti 

al loro lavoro vicino ai più fragili, capaci essi stessi di vivere la dimensione della gratuità. 

 

A. E’ nata, anzitutto, per rispondere meglio a degli obblighi di legge relativi alla copertura assicurativa; 

per assicurare cioè una più adeguata tutela e protezione assicurativa dei volontari impegnati 

all’interno dei servizi e delle opere della Caritas diocesana, così come previsto dagli Articoli 17 e 18 

del Codice del Terzo Settore: il primo da rilevanza e regolamentazione proprio alla figura del 

Volontario; il secondo stabilisce l’obbligo di assicurare contro gli infortuni e le malattie connesse allo 
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svolgimento dell’attività di volontariato, nonché la responsabilità civile verso i terzi. Una copertura 

assicurativa già c’è per i nostri volontari, da sempre, ma è davvero molto leggera e c’è sembrato 

onesto e doveroso assicurare invece una più adeguata tutela e protezione assicurativa a quanti 

donano gratuitamente e con generosità il loro tempo e il loro impegno per gli altri. Abbiamo visto 

allora che serviva dare vita ad un organismo ad hoc per rispondere meglio a questa necessità, a 

questo obbligo e per meglio sostenere e coordinare l’operato dei singoli volontari. 

 

B. L’Associazione, in secondo luogo, è nata per rivolgere una cura più mirata ai volontari in quanto tali 

impegnati presso la Caritas diocesana, andando oltre quello che è lo specifico impegno di ognuno di 

loro all’interno dei servizi, dei centri, dei progetti, degli uffici e delle attività diocesane.  È bene che 

io precisi che l’Associazione non riguarda al momento i volontari che operano nelle parrocchie ma 

solo quelli impegnati nelle opere segno e nei servizi della Caritas a livello diocesano.  La custodia del 

loro operato è un patrimonio prezioso della Caritas Roma ed affidarla in particolare a dei volontari - 

volontari che si prendono cura dei volontari – c’è sembrata una bella scelta di fiducia e di 

incoraggiamento per lo sviluppo del volontariato tra di noi, superando i rischi magari inconsapevoli 

del paternalismo, non accorgendoci o sottovalutando lo straordinario patrimonio di conoscenze e di 

esperienze di cui spesso sono portatori. Tra l’altro, con tutta onestà va detto che se la cura dei 

volontari è un impegno serio, per ragioni di sostenibilità, noi non possiamo assicurarla facendo 

affidamento solo ad operatori a tempo pieno che già molto fanno, perché non possiamo permetterci 

di aumentarne il numero. 

L’Associazione, libera dall’incombenza più legata alla gestione, all’organizzazione della loro presenza 

nei servizi, funzioni per le quali la presenza degli operatori, dei coordinatori dei servizi e degli stessi 

facilitatori è più che sufficiente, può dedicarsi ad attività che potrebbero risultare davvero preziose. 

Faccio degli esempi. 

• Creare una banca dati delle competenze, delle esperienze fatte dai nostri volontari, per far 

emergere talenti, possibilità di valorizzare queste competenze e queste esperienze, da 

mettere al servizio della promozione della carità. 

• Assicurare una maggiore informazione sulla presenza e sulle iniziative e le attività della 

Caritas diocesana, al di là dello specifico servizio o centro in cui il singolo volontario è 

impegnato. Capita di frequente incontrare volontari che sanno tutto o quasi del servizio in 

cui operano e quasi nulla del resto delle iniziative della Caritas e della Chiesa di Roma. 

• Fare incontrare periodicamente tra loro i volontari, già per favorirne la conoscenza reciproca. 

Il 20 maggio sera scorso, ho incontrato circa 40 volontari che ci aiutano presso l’Ostello e la 

Mensa di Via Marsala e quello che emergeva molto era proprio questa richiesta: quella, 

anzitutto, di potersi incontrare e conoscere come persone impegnate nei medesimi servizi 

ma in orari e giorni diversi che impediscono o rendono assai difficile questa possibilità di 

conoscenza. 

• Prevedere occasioni di riflessione e di confronto ad hoc per i volontari, su temi che emergono 

come di particolare interesse, al di là del semplice fare ed aiutare per ciò che occorre. Oggi è 

già emerso quanto sia delicato e complesso confrontarci sul tema della pace e della corsa al 

riarmo; pensate quanto sarebbe importante avere spazi adeguati ad approfondirli; per tirare 

fuori ciò che ci portiamo dentro in maniera serena e costruttiva. Il tema dei giovani è già 

emerso prima: quanto sarebbe di aiuto riflettere insieme sul come dare ascolto, spazio ai 

giovani; su come rinunciare finalmente a volere pensare e decidere noi per loro. 
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• Raccogliere storie delle esperienze fatte come volontari; raccogliere suggerimenti e proposte 

che vadano al di là del seminato e del già fatto, dando spazio ad un punto di osservazione dei 

nostri servizi e delle nostre attività diocesane che è tutto suo, come quello di un volontario 

che dedica alcune ore la settimana al suo impegno presso di noi. 

• Rendere possibile in un’Associazione che “si ispira ai principi cristiani”, l’organizzazione 

anche di occasioni di preghiera e di meditazione sulla Parola di Dio. Quanto è importante 

Tenere sempre viva la dimensione della carità e la bellezza nel viverla, donandosi 

gratuitamente a chi si trova in condizioni di fragilità.  Le persone che chiedo aiuto alla Caritas 

sono sempre il “focus principale” della nostra azione! 

È particolarmente importante ritornare a certe motivazioni di fondo, per tenere sempre vivo 

il senso e il significato evangelico e sociale delle persone che in modo gratuito prestano il loro 

servizio. In questo senso l’Associazione potrebbe aiutare a costruire, a far crescere 

concretamente, il senso di appartenenza alla Caritas e alla Chiesa di Roma e la disponibilità 

collaborare con tutti per il bene comune e in particolare dei poveri della Città, nella logica di 

Fratelli Tutti, prescindendo anche dalle appartenenze culturali, religiose e sociali. Recuperare 

il senso e le motivazioni del nostro impegno è cruciale per tutti, a partire da coloro che da 

più tempo operano come animatori della carità, sia nella veste di volontari, sia in quella di 

operatori che ne hanno fatto il loro lavoro. 

• Dare vita, perché no, ma è solo un’ipotesi che ho sentito da qualcuno, ad un giornalino dei 

volontari in Caritas, come quelli che sono nati per i nostri ospiti in alcuni centri – Gocce di 

Marsala; il giornalino del “Caro Tata…” Giovanni. 

• Facilitare la possibilità di fare esperienze diverse in Caritas, non restando obbligati per anni 

a stare sempre e solo in un determinato servizio: la mobilità interna, come libera scelta, è 

una ricchezza ed una opportunità anche per i volontari, come lo è per gli operatori, perché 

cambiare ogni tanto arricchisce tutti, i singoli come l’organizzazione!  

 

C. L’Associazione, in terzo luogo, potrebbe dedicarsi, ad organizzare, ad animare incontri di 

aggiornamento e di formazione periodica – segnalo solo l’urgenza di affrontare la questione 

dell’intelligenza artificiale - oppure a riprendere e approfondire, insieme all’Area volontariato e 

promozione della cittadinanza attiva, anche alcuni degli argomenti trattati nell’iniziale corsi di 

introduzione al volontariato, seguito, spesso diversi anni prima, all’avvio del proprio percorso in 

Caritas. Qui colgo l’occasione per ringraziare Gianni Pizzuti e i suoi per il grande impegno con cui da 

tanti anni curano la formazione di ingresso delle persone che esprimono il desiderio di fare 

volontariato in Caritas. 

 

D. In una realtà molto grande e complessa come Roma, l’Associazione può essere intesa come uno 

spazio dedicato proprio ai volontari per l’ascolto, il confronto, la reciprocità, la condivisione delle 

idee, lo scambio delle esperienze, l’apprendimento di nuovi saperi, o anche semplicemente per 

conoscersi!  

 

E. L’Associazione Volontari Caritas Roma potrebbe inoltre, nel tempo, promuovere o partecipare con 

altri a delle attività o a dei progetti d’interesse generale, sempre a supporto della Caritas diocesana 

e degli altri Enti dell’Organizzazione Caritas, per perseguire il bene comune, per elevare l’inclusione 

sociale e il pieno sviluppo delle persone.  
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III. Alcuni primi passi per far crescere l’Associazione 

 

1) È importante, anzitutto, diffonderne la conoscenza tra i volontari (ma pure presso i nostri operatori, 

perché è di aiuto anche per loro) e promuoverne la loro adesione, come scelta libera oltre che 

consapevole. Oggi firmerò anche la mia personale adesione. È stato allestito qui il banchetto con il 

modulo per l’adesione che potrete compilare e sottoscrivere direttamente. Ci sono pure dei moduli 

che potrete ritirare per coloro che non sono potuti venire oggi. Mi auguro che grazie a tutti voi si 

possano incontrare appositi incontri con i volontari nei singoli centri ed opere segno nei quali essi 

operano, proprio per presentare e condividere l’Associazione. 

2) Oggi sono previsti dei gruppi di confronto: è una bella occasione per far emergere suggerimenti e 

proposte e in ogni caso per dire la vostra; per far emergere ipotesi di lavoro, di attività. 

3) È necessario l’aiuto per costruire un indirizzario completo dei volontari che sono presenti nei servizi 

diocesani della Caritas di Roma, pervenendo poi all’indirizzario degli aderenti all’Associazione; per 

far arrivare loro questa opportunità. 

4) Abbiamo bisogno di uno slancio creativo per capire cosa il tempo oggi ci chiede di essere e di fare, 

per metterci in sintonia con le nuove istanze di carità e di giustizia che provengono dalle radici 

dell’erba della nostra Città. Il contributo di ognuno di noi può dunque essere davvero prezioso. 

Permettetemi di sottolineare che non possiamo vivere guardando solo al passato, di cui dobbiamo 

invece conservare gelosamente lo straordinario valore, ma che siamo sfidati ad interrogarci e ad 

operare con efficacia nel presente con lo sguardo rivolto al futuro. Se c’è una cosa che non aiuta è 

ostinarsi a sostenere che “si è fatto sempre così” e che occorre continuare ad operare allo stesso 

modo. Un tema molto importante su cui dobbiamo aiutarci a fare dei passi importanti, è quello di 

come passare dal servizio per i poveri, al servizio con i poveri; dalla organizzazione e dalla 

progettazione per i poveri alla organizzazione e alla progettazione con i poveri. Cari amici, dobbiamo 

sempre più dare ascolto e voce alle persone che ci chiedono aiuto per ripartire, per rialzarsi e non 

solo per essere assistite, Intanto, sarebbe importante aprirci alla valutazione dei nostri servizi, da 

parte dei loro beneficiari.  

Concludo. 

 

Questa giornata: è una bella opportunità da vivere insieme per condividere la bellezza di questo spazio di 

impegno comune al servizio dei poveri e per far riprendere loro quell’autonomia e quella dignità che per i più 

svariati motivi sono andati persi. 

Ho iniziato con una preghiera concludo con una brevissima poesia di R. TAGORE: 
 

“Sognai, e vidi che la vita è gioia;  
mi destai, e vidi che la vita è servizio.  
Servii, e vidi che nel servire c'è gioia.”                                       

Grazie di cuore di tutto e di ciò che siete e buona giornata! 

******************************* 


